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Elasticita del processo produttivo
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Elasticità processo produttivo

Questo indice si calcola nel seguente modo: Costi Variabili / Costi Fissi    EP = CV/CF


Dato un certo livello di attività, maggiore è il valore di EP e più alta è la flessibilità dell’impresa e, di conseguenza, minore è la dipendenza del reddito operativo dal volume di attività svolta. Ragionando per estremi, l’impresa che non avesse costi fissi presenterebbe un tasso di elasticità infinito e vedrebbe annullarsi il proprio reddito operativo solo in caso di azzeramento delle vendite.

Nel caso opposto, l’impresa che avesse una struttura totalmente rigida, composta di soli costi fissi,  presenterebbe un grado di elasticità pari a zero e troverebbe il proprio punto di equilibrio a un livello di fatturato uguale ai costi fissi.

Appare evidente come, a parità di reddito operativo, il tasso di elasticità della struttura operativa condizioni il margine di tolleranza. Tale margine sarà tanto più elevato quanto maggiore risulterà il tasso di elasticità.

Applicando questi concetti, ad una riclassificazione di bilancio, si ricava che l’impresa totalmente flessibile, composta di soli costi variabili, presenta un margine di tolleranza pari al 100%, mentre quella totalmente rigida, costituita di soli costi fissi, può disporre di un margine di tolleranza molto basso, e risulta quindi, molto sensibile alle variazioni del mercato.
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